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I COMMISSIONE

SEDUTA N. 92 DEL 27 SETTEMBRE 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Illustrazione dell’Assessore alla Programmazione della PDCR n.206 “DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICO E FINANZIARIA REGIONALE (DPEFR) 2007-2009”

I temi intorno ai quali si è concentrata l’illustrazione dell’Assessore alla Programmazione in merito all’impostazione e ai contenuti del documento di programmazione economico e finanziaria regionale (DPEFR) 2007-2009 sono i seguenti : 

(gli elementi di discontinuità del Dpefr  2007-2009 rispetto ai documenti precedenti ; 

(i problemi che la nostra Regione condivide con il sistema paese nell’attuale congiuntura economica, ovvero: insufficiente capacità innovativa, prolungata stagnazione della produttività e contrazione della capacità di esportazione ; 

(il perdurante peso del settore manifatturiero nella composizione del sistema industriale regionale ; 

(il livello raggiunto nella nostra regione, al di sopra della media nazionale, da settori quali i servizi per le imprese e i servizi informatici ;

(la tendenziale riduzione della produzione industriale e in particolare di quella meccanica, che rappresenta un settore elettivo della economia piemontese ; 

(l’insufficiente infrastrutturazione urbana, materiale e immateriale all’interno della nostra regione ;

(la necessità di una nuova politica territoriale, che sostenga la capacità di imprese e istituzioni pubbliche di concepire e realizzare forme di progettualità condivise ; 

(la necessità di sostenere un processo di compenetrazione tra programmazione ordinaria e programmazione negoziata e tra programmazione economica e programmazione territoriale per rendere possibile una selezione rigorosa degli interventi da realizzare nei prossimi anni, a fronte di una inevitabile carenza di risorse disponibili ;

(l’individuazione dei sistemi strategici su cui puntare e di una rete di funzioni di eccellenza ;

(la necessità di potenziare la capacità dei nostri territori di attrarre investimenti dall’estero, offrendo condizioni a livello locale, che garantiscano un vantaggio competitivo ai sistemi territoriali ; 

(il rapporto tra programmazione economica e programmazione dei fondi comunitari e tra scelte strategiche e risorse e fabbisogni regionali ;

(la concertazione tra livelli istituzionali diversi, quale momento di integrazione tra programmazione ascendente, ovvero quello che parte dal territorio e programmazione discendente (Unione Europea, governo nazionale, regione, enti locali) ;

(il coordinamento del Dpefr con gli atri documenti attraverso cui si esprime la funzione di programmazione della nostra regione. 

Viene chiusa la seduta.

